
Adriano Spatola, altri omaggi visuali (1990 – 2011) 
 

  Proseguendo nella pubblicazione degli omaggi poetici visuali dedicati ad Adriano 
Spatola dopo la sua morte  da poeti e artisti che ne avevano conosciuto e apprezzato 
l’opera, in alcuni casi senza mai averlo incontrato di persona, compaiono qui ora 
quelli inseriti fra altri testi in quattro riviste edite fra il 1991 e il 2008: “Testuale” n. 
12 (Maggio 1991), “il verri” n. 4  (Dicembre 1991), “Avanguardia” nn. 29 e 30 
(2005) e “Steve” n. 34 (Ottobre 2008). Ad essi si aggiungono due composizioni 
inedite di epoche molto diverse, rispettivamente del fiorentino Massimo Mori 
(Marzo1990) e del torinese Bruno Rullo (2011). Mi è parso infine congruo premettere 
ai testi visivi il breve saggio di Aldo Tagliaferri Intorno a un’idea di totalità, apparso 
nel fascicolo de “il verri” citato. 
   Testuale, rivista di critica letteraria con sede a Milano e Lesa (Novara), è stata 
fondata nel 1983 da Gio Ferri (attuale direttore), Gilberto Finzi e Giuliano Gramigna  
(1920-2006): Adriano Spatola ne era stato più volte collaboratore, con articoli e 
recensioni. “il verri” è la famosa rivista di letteratura fondata da Luciano Anceschi 
nel 1956 e da lui diretta quasi fino alla morte, avvenuta nel 1995 (in seguito la 
direzione è stata assunta da Milli Graffi): Adriano, allievo prediletto di Anceschi, vi 
collaborò fin da giovanissimo con poesie, articoli e recensioni nella rubrica di poesia 
a lui affidata. “Avanguardia” è un quadrimestrale di letteratura contemporanea 
fondata nel 1996 a Roma e diretto da Francesca Bernardini e Aldo Mastropasqua: nel 
secondo semestre del 2005 ha dedicato due numeri quasi completamente alla figura 
di Adriano Spatola, pubblicando materiali raccolti fra il 1991 e il 1992 da Giovanni 
Fontana per un numero speciale de “La Taverna di Auerbach” mai pubblicato (unico 
testo recente l’articolo del sottoscritto Il gioco della poesia). “Steve” è la rivista di 
poesia fondata nel 1979 a Modena da Carlo Alberto Sitta, che la pubblica e dirige 
tutt’ora: Sitta aveva fatto parte per diversi anni della redazione di “Tam Tam” e nel 
numero 34 della sua rivista, quasi interamente dedicata ad Adriano nel ventennale 
della morte, ha scritto un pregevole editoriale  dal titolo L’onesta Profezia, già 
riprodotto in questo sito nella sezione Protagonisti al punto 8. 
   Sono finalmente in grado di rispondere alle domande sull’origine della fotografia di 
mio fratello Adriano che spinge, su un terreno innevato, una carriola carica di legnetti 
per accendere il fuoco nel camino, pubblicata anche qui in apertura della sequenza di 
omaggi, chiusa dall’immagine di lui che si allontana. Avevo ripreso queste immagini 
dal numero di “Doc(k)s” dedicato nel 1989 ad Adriano (vedi il punto 14 di questa 
sezione), erroneamente convinto che le foto fossero state scattate da Julien Blaine a 
Mulino di Bazzano. Da me interrogato quest’ultimo mi ha detto che l’autore delle 
foto era Giulia Niccolai ma di non essere in grado di precisare dove e quando fossero 
state scattate. Da Giulia Niccolai ho infine appreso che quelle istantanee risalivano 
all’inverno del 1969-70 e che il luogo non era il Mulino di Bazzano, bensì l’aia del 
rustico ristrutturato sulla collina di Limiti di Greccio in provincia di Rieti (non 
lontano dalla Cascata delle Marmore) dove vivevano il poeta e fotoreporter Alberto 
Tessore e la moglie Ulrike, temporaneamente trasferitisi a Roma nell’appartamento 
affittato da Giulia a Trastevere. Uno scambio di abitazioni, insomma. Entro l’anno 
successivo Adriano e Giulia sarebbero andati a vivere nel casale di Mulino di 
Bazzano, di cui era proprietario Corrado Costa, dove vide la luce “Tam Tam”. 
Maurizio Spatola 
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In “Avanguardia” 29, 2005 
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Collage, materiali vari, 1990. Proprietà Archivio M. Spatola. 
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“Omaggio alla poesia “Majakovskiiiiiiij” di Adriano Spatola” 
 
“Omaggio alla poesia “Majakovskiiiiiiij” di Adriano Spatola” è una poesia concreta realizzata 
prendendo spunto ed ispirazione dal libro “Per la voce” del poeta Vladimir Majakovskij. 
Il libro, stampato a due colori, rosso e nero, ritenuto uno dei maggiori capolavori dell'arte 
tipografica moderna, fu progettato e curato graficamente all'inizio del 1923 dall'artista El Lissitzky, 
esponente dell'avanguardia russa, su incarico dello stesso Majakovskij. 
Si tratta di una piccola antologia di tredici poesie scelte dal poeta russo per essere lette in pubblico 
ad alta voce. Ogni poesia è accompagnata in apertura da una composizione grafica realizzata 
utilizzando come elementi compositivi soltanto caratteri e segni tipografici di varie dimensioni. 
Majakovskij rimase molto soddisfatto del lavoro di El Lissitzky e definì il libro “una perfezione 
assoluta di arte grafica”. 
Ho avuto la fortuna di imbattermi per caso in questo piccolo capolavoro artistico edito in 
riproduzione anastatica dalla casa editrice milanese La Vita Felice e dopo averlo sfogliato ne sono 
rimasto entusiasta ed affascinato. Da qui è nata l'ispirazione per realizzare qualcosa che da un po' di 
tempo avevo in mente, creare una poesia concreta, quale omaggio da dedicare alla poesia 
“Majakovskiiiiiiij” di Adriano Spatola, uno dei più importanti poeti della neoavanguardia italiana. 
Prendendo spunto, quindi, dal lavoro di El Lissitzky, ho incominciato a lavorare, in rosso e nero, di 
fronte al monitor del mio computer, con le diciassette lettere che compongono la parola  
Majakovskiiiiiiij, scritta con le sette “i” e la “j” finale a cui ho aggiunto un rettangolo verticale 
rosso. 
La grande “M” rossa, larga quasi quanto la larghezza della composizione, con le due “A” nere, 
affiancate e unite alla base, poggiate sulla sommità delle sue due solide gambe, simmetricamente 
disposte, e la “V” capovolta, anch'essa nera, appoggiata sulle due barre oblique e sovrapposta alle 
due “A” in modo da formare al centro una cornice romboidale, simboleggiano la solenne 
rappresentazione di un'opera architettonica in fase di edificazione che si innalza verso il cielo. 
Alla base della grande “M”, le due “k” nere, una a destra in verticale ed una a sinistra in orizzontale, 
e le rosse “j” ed “s”, la prima a sinistra in orizzontale e la seconda a destra inclinata e appesa alla 
“k”, si trovano in una situazione di provvisorietà, di un lavoro incompiuto ma, nello stesso tempo, 
di un lavoro che è in attesa di essere completato. 
La “O”, perfettamente circolare, al centro della composizione, rappresenta una finestra a forma di 
oblò, attraverso la quale indirizzare lo sguardo dall'altra parte, cioè oltre, e dentro la quale sono 
parzialmente incorniciate le due “A” e la “V” capovolta, cioè, la struttura parzialmente edificata. E 
sullo sfondo un rettangolo verticale rosso a raffigurare una bandiera, rappresentativa degli ideali di  
Majakovskij, ma anche il colpo di pistola al cuore che il 14 di aprile del 1930 l'ha ucciso. 
Le sette “i”, di cui quattro sovrapposte al rettangolo rosso come se lo calpestassero e la “j” finale, in 
alto in posizione dominante, così perfettamente allineate, si prestano ad una duplice lettura, da una 
parte vogliono esprimere un urlo di rabbia, o liberatorio, ma nello stesso tempo potrebbero 
raffigurare uno schieramento di soldati oppure la staccionata di un recinto, insomma, un ostacolo da 
superare per realizzare le proprie ambizioni. 
Infine, un ultimo dettaglio, a lavoro ormai finito, mi sono reso conto che inconsapevolmente avevo 
usato il carattere “Avangard” per realizzare la mia creazione, mi è sembrata un'inconsapevole scelta 
talmente appropriata che l'eventuale idea di provare a modificarla mi è sembrata una vera e propria 
violazione. 
 

Bruno Rullo 
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